
Mixer Planet Logo Facebook Logo LinkedIn Logo
Instagram Logo

Poveri turisti: sono i viaggiatori i bersagli del

cyber crime finanziario

Sono i viaggiatori - sia business sia leisure - le vittime "facili" dei crimini finanziari on line, specie

quando si trovano all'estero e non sono protetti abbastanza. Lo rivela l'ultima ricerca di Kaspersky

Lab, che segnala che  il 45% dei viaggiatori crede che la perdita di denaro sia una delle tre maggiori

minacce che possa affrontare all’estero, mentre la compromissione della carta di credito preoccupa il

35% degli utenti. Preoccupazioni fondate: lo studio, ripreso da AdnKronos, ha evidenziato come esista

un reale pericolo di perdita di denaro durante i viaggi: il 22% dei rispondenti ha sperimentato una

simile perdita e l’8% ha visto compromessa la propria carta mentre si trovava in un Paese straniero.

Al contrario, solo pochi rispondenti hanno indicato tra le tre principali preoccupazioni in viaggio

l’infezione dei propri dispositivi (11%) o la frode online (20%). Questo accade nonostante il 18% sia

stato vittima del cyber crimine mentre si trovava all’estero. Tra costoro, il 6% è stato colpito mentre si

dedicava all’online banking e il 9% facendo shopping online. Non sorprende che i viaggiatori siano

sempre più vittime del cyber crimine. L’82% si connette ai wi-fi pubblici ovunque si trovi all’estero e,

usando questa connessione potenzialmente pericolosa che può essere intercettata e sfruttata dai

cyber criminali, il 61% degli utenti si dedica all’online banking e il 55% fa shopping online. Inoltre, il

42% degli utenti ammette che farebbe acquisti online usando la propria carta di credito quanto o più di

quando si trova a casa. Senza una protezione appropriata, questo comportamento espone gli utenti –

e il loro denaro – a rischi inutili, ma solo il 34% degli utenti utilizza una connessione sicura (VPN)

quando si collega a un wi-fi pubblico, mentre il 18% afferma di non fare nulla per proteggersi.

Per prevenire le perdite di denaro, gli utenti dovrebbero adottare comportamenti "protettivi" quando si

trovano all’estero: in primis, mai perdere di vista le loro carte di credito e connettersi a Internet solo

tramite una connessione VPN sicura.

https://blog.kaspersky.com/kaspersky-lab-international-travel-report/12429/

